
POLITICA MITERIWI 

PttW Fastidio per la frase Ignorate le aperture 
sull'alternativa in mano unitarie di Òechetfe 
agli elettori e per :* «Vuole uno schieraménto 
la replica su Bruxelles senza o contro il Psi» 

Craxi irritato: «È roba vecchia» 
Se ne resta 11, nella prima fila della tribuna degli 
ospiti, immobile e taciturno, incurante delta gran 
ressa di giornalisti e delle telecamere che trasmetto
no in diretta tv, Craxi attende che Occhetto conclu
da per poi sparare ad alzo zero: «Deludente, molto 
deludente. Il segretario comunista ci ha dato ap
puntamento dì fronte agli eletton e noi vi arrivere
mo puntuali*. Gli altri socialisti? Fanno da coro. 

PASQUALI CASCELLA 

tm ROMA- Il gesto di stizza è 
plateale, Bettino Craxi scara
bocchia una grossa freccia 
sulla copia della relazione 
quando Achille Occhetto dice 
che «le chiavi dell'alternativa 
non sono nelle man) di questo 
o quel partito e non sono nel
le mani dì Craxi: esse -sono 
nelle mani degli elettori». Poi 
si volge al resto della delega
zione socialista e borbotta: 
•Benissimo, vedremo alle ele
zioni chi avrà quelle chiavi...». 
È questa la parola d'ordine 
socialista, Appena scalta l'ulti
mo applauso del congresso, il 
leader del garofano da il via: 
«Il segretario comunista ci ha 
data un appuntamento di 
fronte agli elettori e naturai* 

mente ci arriveremo puntuali*. 
Segue a ruota Claudio Martel
li: «La definizione dei rapporti 
tra socialisti e comunisti è de* 
mandata agli elettori. Questa 
e una sfida che raccogliamo». 

Non ci sono distinzioni nel 
Psi, presente al Palaeurcon la 
segreteria al gran completo. 
Del resto, Craxi. appena 
ascoltato II capitolo della rela
zione dedicato all'obiettivo 
dell'alternativa, ha chiamato I 
suoi a raccolta e ha letto loro 
alcune battute, appuntate su 
alcuni fogli con l'intestazione 
-Sociallst inlernational party 
leaders .conference» (quella 

.tenuta dieci giorni la a Vien
na), che poi utilizza per sten

dere una dichiarazione. Quel 
che Craxi ha voluto mettere 
nero su bianco è un giudizio 
Mandante «Si tratta di una re
azione imperniata su un so
stanziale continuismo. È pie
na di cose vecchie e perfetta
mente conosciute Ed è molto 
povera di cose nuove In que
sto senso mi spiace di dover 
dire che essa è molto delu
dente ed assai poco costrutti-1, 
va e produttiva ai fini di una 
significativa evoluzione dei 
rapporti politici tn Italia». No, 
il segretario socialista non ha 
visto, o meglio non ha voluto 
vedere, alcuna novità^ Per lui 
•la relazione su tutti i nodi po
litici essenziali si limita ad ag
giornare schemi tattici più 0 
meno tradizionali» Ma forse 
una valutazione cosi deforma
la del discorso de Occhetto è 
dettata dal nsentimento Craxi 
lo confessa esplicitamente 
«Per quanto riguarda i rapporti 
con noi, tutto mi è sembrato 
di buona e vecchia scuola Gi
ra e rigira la lingua balte dove 
il dente duole E cosi il con
gresso del Pei ha finito con lo 
spellarsi le mani per le solleci
tazioni antisocialiste» 

Del resto, Craxi non ha fatto 

nulla per nascondere il pro
prio disagio e il proprio malu
more, man mano che sfoglia
va la copia della relazione 
Quando Occhetto lo ha chia
mato per la prima volta per 
nome, contestandogli il 'pre
teste utilizzato per far saltare 
I appuntamento di Bruxelles 
tra il Pei e 1 partiti socialisti eu
ropei,, se ne è rimasto a lungo 
chino, tra unClaudio Signorile 
ndacchiante e un Claudio 
Martelli in agitazione. L'ap
plauso prolungato ha però fi
nito per innervosirlo. E Craxi «r 
tin certo punto ha alzato la te
sta con un gesto brusco, tanto 
che è stata II II per far cadere 
gli occhiali Al terzo applauso 
con cui 1 delegati hanno sotto
lineato l'esigenza posta da 
Occhetto di un lavoro seno, 
nella reciproca «autonomia» e 
«nspetto-. tra Pel e Psi, Craxi si 
è voltato verso Martelli pun
tando l'indice contro se stes
so, come a dire' «Ce l'hanno 
proprio con me». 

È in questo clima di vittimi
smo che la squadra socialista 
ha maturato i commenti con
clusivi In effetti, tanto mono
cordi da risultare preordinati 
Gianni De Micheli* e il primo 

ad alzarsi: «Sembra quasi - di
ce il Vice presidente del Consi
glio - che l'alternativa propo
sta sia quella di tutti contro il 
Psi. Se non è cosi, e non può 
essere cosi, al limite potrei 
considerarlo un infortunio po
litico» £ anche Claudio Signo
rile fa eco alla battuta «Dentro 
la cupola ecumenica sembra 
esserci una strategia dell'alter
nativa senza 1 socialisti 0, adi 
dinttura, contro J socialisti». 
Per-Fabio Fabbri, capogruppo 
socialista del Senato, «I alto 
tasso di conflittualità' e on il 
Psi fa1 da contrappunto al so
stanziale scarso tasso di di
scontinuità nspetto a quelli 
che Napolitano ha chiamato i 
vecchi confinì'della tradizione 
comunista*. Martelli, che per 
tutte le tre ore al PalaeOr ha 
masticato gomma' americana 
pur di non* farsi nprendere 
con una sigaretta tra le labbra, 
fa approdare la relazione «nel 
gran porto delle nebbie e del
le ambiguità». Per il vice segre
tario socialista «c'è un solo an
tagonista prescelto: il Psi» -e 
•c'è un solo nfiuto: quello di 
ripercorrere una stona di lace
razioni e ^divisioni per rico
struire l'unità del socialismo 

italiano sulle basi ideali dei 
principi da cui nacque e sulle 
basi politiche e programmati

che del socialismo europeo» 
L itinerario riformista proposto 
da Occhetto sarebbe «un pro
getto politico confuso che -
dice Martelli - non ci riguarda 
e dunque non ci interessa». 
Ugo Intini, a sua volta, si è da
to alle statistiche- «Ho trovato 
10 citazioni'di Gorbaciov e 2 
di Brandt che, credo, indichi
no bene la proporzione tra il 
tasso di comunismo e il lasso 
di socialdemocrazia». Ma poi 
è lui ad affidarsi ai «maggiori 
leaders comunisti dell'Est eu
ropeo» per sostenere di aver 
sentito dia loro «affermazioni 
critiche sulla stona del comu
nismo molto più incisive di 
quelle ascoltate qui». 

Il Psi, insomma, sceglie il 
muro contro muro7 La do
manda continua a vagare fin 
quando Claudio Signorile non 
offre un brandello di «ottimi
smo»* •$ chiaro - dice - che i 
problemi sono politici. Forse 
ha ragione Occhetto a dire 
che vale la pena nflettere. Se 
si recupera un filo di ragiona
mento che non sia esclusivo, i 
rriargini ci sono sempre» 

Ma Forlani vede uno sforzo di revisione 
«No, non ci piace il giudizio sulla De». Delta relazione 
di Occhetto. i capi scudocrociati non hanno gradito 
soprattutto «quell'idea - come dice Forlani - di con-
ventio ad excludendum nei confrónti della Dcu. Giu
dizio negativo, dunque? Il leader democristiano spie-

• ga: «C'è uno sforzo sincero di revisione dei principi e 
dei-programmi». E Bodrato aggiunge: «Rispetto al pas
sato c'è più chiarezza. E ci sono diverse novità». 

ratmeo QIMMICCA 

MI ROMA, Sorridono un po' 
sornioni fi, In . prima fila, 
quando Achille Occhetto no
ta: «I socialisti hanno troppe 
case comuni. Comincino a 
uscire almeno da una di esse: 
dalla casa comune con Forla
ni*. Guido Bodrato e Mino 
Martlnazzoll si scambiano una 
battuta, Nicola Mancino fa un 
segno a Craxi, che è l i vicino. • 
Ma è soprattutto luì. Arnaldo 
Forlani, a ridersela sotto i baf
fi. In fondo, si complace per ' 
quello che Occhetto manda a 
dire: i rischi mortali che si pro
filano all'orizzonte del IM, 
strutto nelle soffocanti spire 
democristiane, 

On.- Forlani, che ne dice -
dunque * delta relazione del 
Marciarlo comunista? Circon
dato dal cronisti, in un caos 
che quasi cancella il ricordo 
dell'infernale bolgia del con
gresso democristiano, il lea
der scudocrociato centellina it 
MKI giudizio: -Lui ha citato Ta
cito, È io allora, parafrasando 
il poeta, dico- c'è qualcosa di 
nuovo, ma anche di antico». 
QuelclHfc'e«di antico», Forla--
t)i lo spiega subito; elencando 
|e due case che, della relazio
ne di Occhetto, davvero non 
ha gradito. -Antico e II tentati
vo di realizzare un sistema di 
alleante che escluda la De-
una convengo ad excluden
dum che non e riuscita nel 
passato e che credo avrà diffi* 
colta anche nel futuro Antica 
è questa sfida alla De che du
ra da quarantanni: quello del
l'alternativa non e uno slogan 
nuovo, nella sostanza». E dove 
vede, invece, ti nuovo? Follarti 
dice: «Molli,ritengono che nel 

Pei ci sia solo un cambiamen
to di pelle, lo Invece penso 
che ci sia uno sforzo di revi
sione sincero dei pnnc;pi e 
dei programmi- Ma devo dire 
che la-parte più interessante è 
proprio quella ir? cui il Pei si 
porla' sul terreno sul quale noi 
abbiamo operato le scelte de
cisive che oggi ci vengono ri
conosciute». Qualcuno gli 
chiede: segretano. non è che 
se l'è presa perche Occhetto 
ha ddtto che il'suo ritomo alla 
guida della De porta il segno 
della conservazione? Forlani 
risponde: «No, affatto. Anche 
perché quella dedicata al 
congresso de è la parte della 
relazione dì Occhetto più in
fluenzata dal bisogno di far 
propaganda. Ma lo capisco, 
sa? Tra qualche mese si vole
rà-. 

Ma coglie nel segno, Oc
chetto, dando il giudizio che 
da sulle conclusioni del con
gresso democristiano? Guido 
Bodrato, vicesegretario e lea
der della sinistra, fa capire 
che non va molto lontano dal
la verità «L'analisi che ne ha 
fatto esprime una certa atten
zione al dibattilo svoltosi nella 
De. Anche se tende a forzare 
un po' le posizioni per farle 
apparire inconciliabili». E per 
il resto? Come giudica la rela
zione? «lo l'ho trovala molto 
chiara, ci sono passi avanti 
anche rispetto al congresso di 
Firenze. L'ho trovata chiara 
nel linguaggio, direi addirittu
ra inusuale. L'orizzonte trac
cialo mi pare ben visibile Tro
vo debole, però, la parte sul 
programma", E poi? «E poi c'è 
una cosa che mi 6 piaciuta e 
un'altra che non condivido af

fatto. che trovo contradditto
ria. Mi e piaciuto il modo in 
cui e stato posto il terna del
l'alternativa, con l'affermazio
ne che essa può essere anche 
competi7ipne Ira due "pre* 
gressismi', senza assegnare 
alla De il ruolo di polo conser
vatore. Non mi convince, inve
ce, la nproposizione di un'i
dea della De come una sorta 
di cartello moderato elettora
le. La Democrazia cristiana è 
qualcosa di un po' più com
plicato», 

Mino Martinazzoli, citato da 
Occhetto durante la relazione, 
è il leader de che 1 cronisti, 
forse, circondano di più «No, 
non mijono sentito l'interi^ 
cutore di quésta relazione Ho 
avuto soltanto la 'cortesia di 
una citazione su un punto 
molto particolare», Come 
sempre, non ha gran voglia di 
parlare. «Si tratta, per .qualche 
aspetto, di una relazione inte
ressante. Ma il suo limite sta 
nellen troppe aperture che il 
segretario comunista ha fatto 
a tutti. Manca il riconoscimen
to del fallimento storico del 
comunismo E devo dire di 
non poter condividere l'analisi 
della nostra situazione e del 
nostro congresso. Non capi
sco: Occhetto prima ci dice 
che in un'ipotesi di alternativa 
non saremmo necessariamen
te il polo conservatore, e poi 
ci dipinge adesso come dei 
conservatori Mi pare una 
grossa contraddizione» 

L'ultimo a parlare è Nicola 
Mancino, prudente capo dei 
senatori oc Come Fanfam. 
definisce «un utile contributo» 
1 passaggi dedicali da Occhet
to ai temi istituzionali «SI, del
ta relazione di Occhetto ho 
trovato molto interessanti al
cune valutazioni sulla riforma 
delle istituzioni Per il resto, mi 
è parsa corresse sul crinale di 
un forte orgoglio di partito 
L'alternativa? Ci Sono più vel
leità di costruzione che non 
creazione di condizioni vere, 
E poi tutto fa perno su 11 imma
gine di una De ferma che 
blocca l'intero sistema politi
co Ma la De non è ferma. £ 
non blocca un bel nulla» 
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Marco Pannella 
«Non siete depressi 
La strada è giusta» 
§ • ROMA «Ho ascoltato da Radio Radicale la 
relazione di Occhetto e colto l'atmosfera del 
congresso in questa fase di suo avvio. Chi s'au
gurava di trovarsi dinanzi ad un congresso sco
rato e depresso, ad un Pei angoscialo dall'e
ventualità del suo crollo, farà forse bene a 
preoccuparsi ed occuparsi un po' di più di ca
sa propria. Il Pei in via di rinnovamento, drmu-
tare in crisi di crescita della democrazia reale 
la propria crisi, sta muovendosi mi pare, sulla 
via giusta» Cosi il commento dettato da Marco 
Pannelli. Per il leader radicale, il Pei non deve 
cadere «nel rischio di accontentarsi di non es
sere sconfitto e di passare a nuovi trionfalismi 
e egemonismi», che non gli sembrano «del tut
to esclusi dalla pur ottima relazione di Occhet
to' 

Federalismo europeo e confronto con i radi
cali, «pur nelle positive evocazioni», non sono 
sembrati a Pannella «adeguatamente posti in 
valore» 

Molti messaggi 
DaFelliniaToaff 
agli evangelici 
• i ROMA. Numerosi I messaggi al'diciotte
simo cor presso del Pei II rabbino capo dei-
la comunità ebraica di Roma si scusa per 
non aver potuto partecipare e Invia >i miglio
ri voti augurali, federico Fcllini scrive • Con
fermo la mia appassionata adesione alla vo
stra iniziativa per una legge a difesa e tutela 
dell'integrità delle opere cinematografiche e 
della dignità degli autori > 

Il pastore Bouchard presidente delia fe
derazione delle Chiese Evangeliche, espnme 
in una lettera ad Occhetto «soddisfazione 
per il dibattito sul Concordato» Il presidente 
del Parlamento europeo, Lord Piumb, rico
nosce che «ti lavoro dei parlamentan comu
nisti italiani costituisce un fedele impegno 
per II nspetto e il rafforzamento del comune 
sforzo In favore dell unione europea» 
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Quasi tutti positivi 
i giudizi sulla relazione 
dei dirigenti comunisti 
«Niente male questo partito... Fanno prossimo mi 
iscrìvo». La battuta è di Fabio Mussi, e rispecchia 
bene lo stato d'animo, prima ancora che il giudi
zio, di molti dirìgenti comunisti. Dietro il grande 
palco della presidenza si è raccolta una piccola 
folla. Achille Occhetto ha appena finito di parlare, 
raggiunge una stanzetta dove lo attendono la mo
glie e ì figli e finalmente si riposa. 

RONDOUNO , ; ' ~ 
lino si limila a dire «Una rela
zione molto bella». Gianni 
Cervelli e Luigi Corbani lascia
no insieme la presidenza, e di 
commenti «a caldo» non ne 
vogliono proprio fare £ Gerar
do Chiaromonte, che appare 
in ottima forma, si limita ad 
una battuta' «Appartengo ad 
una generazione che non nla-
scia dichiarazioni.» Anche 
lui parlerà ai delegati. 

Luciana Castellina apprez
za la relazione per II motivo 

• Ì ROMA. «Sono molto sòd-
disfatta - spiega Livia Turco -
perché questa relazione offre 
una base seria, una prima si
stemazione rispetto ad una 
questione che per me è cru
ciale* la cultura politica e l'i
dentità del Pei, forza di pro
gramma e di progetto». Che 
ne pensi dei nferimenti a Ber
linguer contenuti nella rela
zione? Sorride «Sono impor
tantissimi* Non è diverto il 
commento di Massimo D'Ale- r__ .. 
ma per il direttore dsMUnttà opposto. «È un discorso effica 
Occhetto ha presentato «una ce perché ha confermato 
piattaforma di alta ispirazione 
ideate che unisce il partito e 
lo motiva profondamente» 
Nelle parole del segretano del 
Pei aggiunge D'Alema, non ci 
sono «né settarismi né chiusu
re* non'era facile far cosi; e il 
mento va tutto ad Occhetto* 

Alfredo Rerehlin è d'accòr
do la linea del «nuovo corso», 
cosi come è stata indicata da 
Occhetto, è «la linea dell'auto
nomia, dell'unità a sinistra e 
dell'autonomia del Pei». «La 
parie più significativa - ag
giunge Reichlm - mi è sem
brata quella politica, che af
fronta il nodo dell'alternativa» 

Non tutti i dingenti comuni
sti vogliono però commentare 
la relazione, rimandando un 
giudizio più compiuto ali in
tervento che pronunceranno 
dalla tribuna Pietro Ingrao, 
sorridente, si allontana in fret
ta dal Palaeur Antonio Basso-

documento congressuale e la 
scelta dell'alternativa». Quanto 
alla parte di politica estera, 
per la Castellina «Occhetto ha 
chiarito che non intendiamo 
entrare nell'Intemazionale so
cialista, ma contribuire alta 
costruzione di una sinistra 
nuova in Europa». Che ne 
pensa Giorgio Napolitano, il 
«ministro degli esteri» del Pei 
che in passato aveva espresso 
qualche riserva su ìleune par
ti del documento congressua
le7 «La relazione - dice Napo
litano - conferma nettamente 
la linea europeista e di alter
nativa portata avanti in questi 
mesi Per fortuna - aggiunge ~ 
lascla anche aperte alcune 
questioni sulle quali si può di
scutere» 

Chi sicuramente «discuterà» 
è Armando Cossutta, presen
tatore di un documento alter
nativo «Ho apprezzalo l'impe

gno con cui Occhetto ha dife
so 1 valori propri del Pei», dice, 
«Certo - aggiunge - ci Bono 
anche cose sulle ouali no 
un'opinione diversa». Ma è Ve
ro che Cossutta ha chiesto, 
sulla base de) voti raccolti dal 
suo documento, 10 posti tifi 
nuovo Comitato centrale e 2 
in Direzione? 4c non ho di
chiaralo nulla al Iguardo - ri* 
sponde - ma e r t o sarebbe 
una scelta giusta». 
> Rinnovamento, differenti 

sessuale, ambiente sono alcu
ni dei temi affrontati da Oc
chetto «Non c'è mal un parti
to nuovo senza quello vec
chio», si limita a commentare 
Gian Carlo Paletta. «Oggi sia
mo soddisfatti di quello che 
abbiamo fatto, m \ il compito 
e andare avanti» 

E Alessandro Natta tiene a 
sottolineare che «è giusto 
cambiare il linguaggio quan
do cambiano le cose». Ma sa
rebbe errato, aggiunge, «pen
sare di cambiare le cose cam
biando solo le parole. Noi 
non k> facciamo, e lo nell'uso 
della lingua italiana e anche 
dei concètti politici sono per il 
massimo di rigore», Questo è 
anche il congresso delie don
ne, e Livia Turco non nascon
de la soddisfazione. «Sulla dif
ferenza sessuale Occhetto ha 
usato due parole molto im
portanti. umiltà e coerenza. Ci 
si 6 resi insomma conto che 
non bastano le prediche». 
Chicco Testa, Infine, si soffer
ma su) temi ecologici. «L'am
biente - dice - é diventato un 
tema di interesse centrale, li 
punto di riferimento detrazio
ne del partito». Il con gres» è 
appena iniziato, e le diversità 
d'opinione avranno modo di 
emergere nel corso del dibat
tito. Ma il dato che colpisce, 
in questa prima giornata, è 
quello di un partito che, dopo 
incertezze e travagli, sembra 
aver imboccato con convin
zione una strada nuova. 

La Malfa: «Sì, è un partito in movimento» 
Piace con riserve a La Malfa, va bene ai socialde
mocratici, non dispiace ai liberali. La relazione, di 
Occhetto ha una positiva accoglienza tra i partiti 
laici. Il Pri vi vede «elementi significativi e nuovi». 
Il Psdi dice si all'alternativa «ma che sia socialde
mocratica». Il Pli considera l'analisi di Occhetto 
«stimolante e in gran parte condivisibile». Insom
ma, ben altri toni rispetto a quelli di Craxi. 

PIETRO SPATARO 

H I ROMA. «Quale che Sia il 
modo Ih cui I) rapporto tra Pei 
e Psi viepe postò, quale che 
siali tono usato tra {dueparti
ti, io dico che oggi pensano 
Alla stessa cosà; all'alternati
va*. Cosi parla Giorgio La Mal
fa appena Achille Occhetto fi-
nisce di pronunciare iìiuà di-
ieo-fsev B il suo giudìzio con
trasta, di gran lunga, con quel
lo liquidatorio espresso, a po

chi metri di distanza, da 
Bettino) Crasi, Il segretàrio del 
Pri coglie i segnali di movi
mento e li analizza con coe
renza. «Sembra che In molte 
parti - dice, circondato dà un 
nugolo di giornalisti - vi sia 
nella relazione di Occhetto 
urto sforzo serio per ridefinire 
le posizioni del Pei. Lo vedo 
nelle affermazioni sulla politi

ca internazionale, sul giudizio 
dei rapporti Est-Ovest, sui; di
ritti civili nei paesi dell'Est eu
ropeo. Insomma, il Pei è in 
movimento, ma la strada sarà 
sicuramente lunga». Quel che 
non piace molto a Li Malfa è, 
naturalmente, la parte econo
mica della relazione OccHét-
-.0 Per il segretario repùbbll.-, 
cano il Pei -parte da lontano 
su un tema cruciale: quello 
della finanza e del risanamen
to". «Qui - aggiunge - man
tengo le mie riserve e non ho * 
colto significative aperture. 
Anzi, abbiamo sentito suona
re una vecchia impostazione. 
Quella per cui da una parte si 
parla della bancarotta dello 
Stato e dall'altra si fa un elen
co di categorie che comun
que non vanno colpite». Ma 
«rosa pensa dell'invito rivolto 

;al Pri di contribuirea far usci
re la politica italiana dalle co
lonne d'Ercole del pentaparti
to? «Prendiamo atto di questo 
invito», risponde. E come vi è 
parso il giudizio sui repubbli
cani? «Occhetto ha espresso 
un riconoscimento^, dice. In
somma, siete soddisfatti? «Di
ciamo che questa relazione è 
un significativo passo in avan
ti»,chiude La Malfa. 

Quello repubblicano era 
l'unico segretario presente 
dell'area laica. Il liberale Re
nato Altissimo era infatti im
pegnato col Consiglio nazio
nale del suo partito. Mentre il 
socialdemocratico Antonio 
Cangila non è venuto. Per di
spetto? SI, ha voluto ricambia
re quello che lui considera 
una «sgarbo», e cioè l'essenza 
di Occhetto al congresso del 

Psdi di Rimini. E infatti, rin
tracciato, ha spiegato cosi il 
suo gesto: «Anche un piccolo 
partito ha un pròprio orgoglio. 
Occhetto non ha partecipato 
al nostro congresso di ftimini 
e lo non ho guidato la delegar 
zione socialdemocratica pre
sente al PalaeUr». 

,A1 posto suo c'era il vicese
gretario Carlo Vizzini. Il quale 
esprime, nonostante tutto, un 
giudizio positivo. La relazione 
6 considerata «attenta al prò* 
blemi della società, e non so
lo di quella Italiana» e si sotto
lìnea la «grande determinazio
ne usata nei parlare di una via 
europea al socialismo, che 
per noi coincide con quella 
socialdemocratica». «Apprez
ziamo - aggiunge - l'afferma
zione che l'alternativa si pud 
realizzare solo attraverso 

un'ampia articolazione delle 
forze di sinistra». E come ri
spondete all'Invito di Occhet
to a non chiudervi nella «nic
chia dell'attuale sistema di 
potere»? «A questo - dice Viz
zini - ha già, risposto il nostro 
congresso. Noi siamo per la 
costruzione di un disegno di 
alternativa», 

Qualche fila più dietro Pier 
Luigi Romita guida la delega
zione degli «scissionisti» so
cialdemocratici. Rilascia an
che lui la sua dichiarazione. 
Parla di un discorso «nuovo e 
interessante che sj ispira ai va
lori della socialdemocrazia». 
Ma poi aggiunge, rispettando 
il copione, che è stato «troppo 
critico nei confronti del Psi» e 
che il Pei non può «pretendere 
di essere la guida della sinistra 
italiana che ha ormai un riferi

mento democratico e riformi
sta» (cioè: Bettino Craxi), 

PaoloBattistuzzi, capogrup-' 
pò dèi Pli alla' Càmera, consi
dera «stimolante e in gran par
te condivisìbile- l'analisi della 
società compiuta da Occhet
to. «All'alternativa di program
ma non solo di partiti e senza 
egemonia, il segretario del Pei 
chiama anche j liberali - dice 
-.Abbandonare-peròla politi
ca di collaborazione demo
cratica richiede programmi 
ampiamente discussi e condi
visi, certezze di obiettivi e 
compatibilità tra i protagoni
sti È strano - conclude'- che 
una proposta di tale portata sì 
sviluppi ih tutta la relazione 
attravèrso un esame puntiglio
so della incomunicabilità e 
delle incomprensioni tra co
munisti e socialisti». 
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